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I VENERDÌ DI VILLA TROSSI. CINQUE CONVERSAZIONI D’ARTE


Venerdì 3 luglio, ore 18
Villa Trossi già Santasilia-Coventry.

Storia di una dimora signorile nella Livorno cosmopolita tra ‘800 e ‘900

Questo primo appuntamento presenta la storia e i protagonisti di uno degli edifici più importanti che arricchiscono il lungomare livornese.
Villa Trossi, attuale sede della Fondazione Trossi-Uberti, venne edificata dalla famiglia Santasilia-Coventry, in particolare dal marchese napoletano Vincenzo Santasilia e dalla sua consorte scozzese Luisa Carlotta Coventry. Fu poi il figlio Carlo Santasilia che nel 1918 cedette la Villa al conte biellese Carlo Trossi, padre di Corinna la quale donò il prestigioso edificio al Comune di Livorno per farne una scuola d’arte.
La conferenza si incentra sul lavoro di ricerca condotto da una giovane studiosa, Anna Ventimiglia e confluito nella tesi di laurea discussa nell’Ateneo pisano sotto la direzione di Denise Ulivieri, docente di Storia dell’Architettura, e con la collaborazione dell’architetto Roberto Idà.
La conversazione con i tre studiosi offrirà una serie di inediti elementi sulla costruzione della villa, inquadrandola da un lato nelle vicende biografiche della prima famiglia proprietaria, dall’altro nel contesto cosmopolita della Livorno a cavallo tra ‘800 e ‘900.

I relatori

Roberto Idà nasce a Camaiore (Lu) nel maggio del 1949, laureato in Architettura a Firenze nel 1976 con il prof. Edoardo Detti, è socio effettivo dell'Istituto Nazionale di Urbanistica, è stato presidente dell'Ordine degli Architetti . Il suo lavoro è rivolto in particolare alla redazione di studi,   piani e progetti riguardanti la pianificazione urbanistica, la rigenerazione urbana, il recupero e la riqualificazione di centri storici, di aree dismesse ed il restauro di edifici storico-monumentali, tra  questi il restauro della Villa Morazzana, in Livorno, il restauro della Torre Medicea di Castiglioncello (Li) e dellaVilla Trossi Uberti “Libera Accademia di Pittura e Scultura” in Livorno.

 Tra le esperienze urbanistiche: la redazione: del Programma di Riqualificazione Urbana “Luogo Pio” nel quartiere Venezia in Livorno; del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico del Comune di San Miniato (PI). Ha svolto e svolge incarichi per privati e pubbliche amministrazioni riguardanti  la progettazione di edifici residenziali, grandi magazzini, cinema, centri per  uffici e servizi, attrezzature socio-sanitarie, commerciali, culturali e turistico-ricettive, di questi, in Livorno : alcuni edifici residenziali nel quartiere Scopaia  in Livorno, il complesso della ex Borma ed il relativo parcheggio pluripiano ; nel parco commerciale Porta a Terra il punto vendita Castorama/ Leroy Merlin e con altri colleghi, il multiplex Medusa Multicinema.
Denise Ulivieri  è professore aggregato di Storia dell’architettura presso il Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere dell’Università di Pisa. Ha collaborato in qualità di ricercatrice per indagini e rilievi preliminari alla redazione del Piano Regolatore di Livorno redatto da Gregotti Associati Studio di Milano. Nell’ambito della redazione del Piano Strutturale del Comune di Lucca, coordinato dal Prof. Arch. Italo Insolera, è stata consulente del gruppo La città storica.

E’ stata nominata esperto del progetto denominato Aree interne della Versilia storicanel quadro del P.I.M. Progetto Integrato Mediterraneo. E’ docente del Laboratorio Universitario Volterrano (LUV) e dal 2011 è membro del comitato scientifico del LUV.

Collabora con il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali di Ravello occupandosi soprattutto di culture sismiche locali. Nel 2006 è nominata rappresentante dell’ateneo del Laboratorio per la pianificazione e gestione del paesaggio.

E’ membro della Giunta del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere dell’Università di Pisa. E’ socio dell’Associazione Italiana di Storia Urbana (AISU).

Dal 2010 è membro dell’Accademia degli Euteleti di San Miniato (PI) e dal 2013 membro dell’Accademia dei Sepolti di Volterra (PI).

Ulivieri ha coordinato il progetto nazionale Culture sismiche locali. Lunigiana e Garfagnana e la ricerca regionale dal titolo Documentazione storia sismica e livello di vulnerabilità dell’edificato cosiddetto minore in Valtiberina Toscana. Ha promosso il progetto Giovanni Salghetti-Drioli. Itinerario livornese di un architettoe ha curato la relativa mostra e catalogo.

Ulivieri è direttore della collana editoriale Quaderni di ecostoria, edita da Pisa University Press, e della collana editoriale Esempi di storia dell’architettura edita da Felici Editore, Pisa. E’ autrice di vari articoli e saggi.

Anna Ventimiglia è nata ad Erice (Trapani) nel 1992. Ha frequentato il liceo Scientifico “G. Ferro” di Alcamo. Doppo la maturità conseguita nel 2011 con votazione di 100/100, si è  trasferita a Pisa, dove ha iniziato gli studi in Scienze dei Beni Culturali.

Durante la triennale ha partecipato al LUV, il Laboratorio Universitario Volterrano previsto per i frequentanti del corso di Istituzioni di architettura e urbanistica, tenuto dalla professoressa Denise Ulivieri. Ha inoltre svolto un tirocinio curriculare al Museo Nazionale di Palazzo Reale a Pisa.
Si è laureata nell’aprile del 2015 con una tesi in storia dell’architettura dal titolo Villa Trossi già Santasilia-Coventry: intrecci familiari nella storia di una villa. La tesi verte su ricerche d’archivio atte a documentare la storia della villa livornese, edificata a fine Ottocento, e dei suoi proprietari.

Attualmente sta proseguendo gli studi specialistici in Storia e Forme delle Arti visive, dello Spettacolo e dei nuovi Media e svolge l’attività di counseling e tutorato per gli studenti liceali e le matricole, per il Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere dell’Università di Pisa.
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